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IO 
L'esaltrlzione del cardinale ACHILLE RATTI alla catterl,'a di 

Pietl'o col nome di Pio XI ci reca ln'itù'O di speciale compiacenzll, 

e riesce noi nn 

che il Papa è 

rnentn di f/onfJle 

e protetto}'!! degli studi 

poi

storia 10-

cale, che egli coltivò nellrt s'/ta Milano con ferV(we, e p1'opugnò 

semp~'e, con l'esempio e con la parola, la necessità di diffonde;'e 

fra ilclel'o l'amore alle tl'adizioni, ai doculnenti, ai monumenti 

delle e delle il cuI/o della storia ecclesiastica 

e dI'il' w sacra dioCl'slI IIfr, apPj-e;;Mo,do ogni più Con-

tributo di r'icel'che e. di studio che 'oenù;se podato tn questo 

campo di Cultur'a. 

Fino alla vzgilia di diventare un diplomatico, papa Pio Xl 

fu, Biblioteca ii/hnJsiana e Vaticana, cultore e 

un GninWlewe di st'udi slnrià, che 8(01'ia deUa diletta 

diocesi di Milano aveva dato numenJi:,i e notn:oli contributi di 

num'e e accurate indagim critiche e di p,'eziosi doculitenti inediti, 

F1"a le Cose morte del passato E'gli seppe approfondire e 

amplim'e visione pensiel cose conlernllOl'anee, 

e dalla 'ia magisfr:1 tae attinse l'e"'jJenenza, l'intui-

zione Ghe lo fer:,ero giudtGal'e degni) di s,tlù'e al gOVGl't/,() della 

Chiesa in questi difficilissimi tempi di repentine trasfm'mazioni 

sociali. 

A 
qui o 

successor 

devoti, 

Maggior nostro osseo 

car'dulle ad multos 

LA DIREZIONE 



Per la storia dell' organizzazione ecclesiastica 
della dioct:si di Brescia nel Medio-Evo. 

Appunti e documenti inediti . 
• ••• I •• 

La storia della parrocchia dovrebbe altamente interes
s<Jre il clero è tutti i cattolici di qualche cultura, tanto ci 
tocca ancora da vicino un istituto che, sebbene nOli as
solutamente imperituro, almeno nelle sue formfl presenti, 
ha pure sempre una incredibile vitalità, che la chiesa gli 
riconosce e gli mantiene regolandola con le sue leggi. 

Ma i più non si cura no di storia, specie se particolare, 
contenta ndosi di vi vere nella società ecclesiastica senza cono
scerne il passato. Bisogna aggiungere anche, a 101'0 scusa, 
un'osservazione .-:be riguaròa gli studiosi che militano nel 
noslro campo. Pochi ginristi soltanto hatlno studiato la 
parrocchia profondamente, qllasi fleSSllno da un punto di 
vista più ampio di quello leg;de. 

Perfino i grand i storici di professione, l:ome il Tho
rnassÌn e il Muratori, si limitarono a mettere in rilievo 
documenti di indol~ esclusivamente giuridica (canoni e 
diplomi, atti pubblici) trascurando quasi completamente 
quella che è l'intima vita, il Vel'O valore della parrocchia, 
la sila storia spirituale, che si tl'Ova ancora rinchiusa negli 
archivi o si può indovillare attraverso ai documenti anche 
minimi. Nulla è inutile a cbi abbia fervore di genialità. 
E sarebbe pur possibile a un'alta intelligenza rivedere nella 
sua formazione e nel suo sviluppo, var-io d'intensità e 



di c:l.ralteri, a seconJa dei luoghi e dei tempi, la vita di 
questa grande cellula dell' organismo ecclesiastico, che è 
la parrocchia; sarebbe possibile avere, oltre le dotte mo
nografie, storiche e giuridiche, il libro di sintesi, agile e 
brillante, che racchiudesse il frutto positivo di questi studi, 
aggiungendovi quelle interpretazioni, non soltanto giuridi
che o soltanto storiche, le quali sono, dopo tutto, le più lumi
nose visioni della stoda, anzi la stol'Ìa ~tessa ileI più alto sen
so, Possibile e desiderabile lavoro, ma per ora intravvisto 
appena da pochi. 

. 4' Intanto, nell'attesa, è bene che si moltiplichino gli studi 
parziali. si raccolga e si esamini tutto IpIeI materiale do
cumentario, sia pure, all'apparenza, di intimo ordine, col 
quale e dal quale sarà possibile ricostruire definitivamente 
questa desiderata pubblicazione di sintesi storica. 

Solo così si prepara la storia_ Molti studiosi stranieri 
e qualcullo italiano hanno già falto parecchio, e più d'un 
problema è stato sciolto (1), 

(1) Dell'origine e dello sviluppo storico delle antiche parrocchie 
o pievi avevano trattato· con la nota competenza l'oratoriano fran
cese L. THOMASSIN Vetus et no va Ecclesiae disciplina de Beneficiis. 
(parigi 1678 t. I parte I lib. II cap. VI e XXI-XXVI) e il nostro 
L. A. MURATORI Antiquitates italicae M. Aevii (t. VI col. 359-448, 
diss. LXXIV de Paroeciis eJ Plebibus): ambedue, molto guardinghi, 
ammettevano uno sviluppo regolare dell' organizzazione delle pievi 
solo verso il sec. VI o VII. Oontro il Thomassin insorse l'eruditis
simo nostro G. B. GUADAGNINI con l'opera De antiqua paroecia
rum origine deque eximia cla1'issimorum episcoporun in parochos 
benignitate etc. (Brescia, Berlendis, 1782 in due volumi) propugnando 
la tesi giansenistica che faceva dei pal'l'ochi i sucéessori dei set
tanta discepoli di Cristo e facen o risalire quindi l'origine delle par
rocchie all' età apostolica. ~iù oggettivamente ne trattò invece ~ 
primicerio di Bergamo e notissimo storico MARIO LUPI De Paro
chiis anteannum Ghristi millesimum dissertationes tres (Bprgamo, An
toine 1788) e nel suo Godex diplomatiws civitatis et ecclesiae Bergo
matis (Bergamo, Antoine 1784) nella Animadversio XXVI: de sa-
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Quello, pel' esempio, dei !'app0ì'ti tra pal'l'occhiae co: 
mune, dopo le lucide' e actlt~ osservazidùi criLlche rfàs

. isuntive del SorbeHi "(2) 'mi ea,:ee~'i'~'l;ito 1_~~rs:!m)Jre nelle 
' sue linee generali. L' il I usltie'Jjibliòtecai'io dell'Archiginna
sio di Bologna,'lneilasua do't~issima rnol;ogT~'fi;, : g~larda lido 

serenamente ai documenti raccolti e alle conclusiolli dei 
più distinti scrittori, si limita in sostanza a trovare nella 
parrocchia un' istituzione ecclesiastica che· Per la natura 
sua favoriva il preparal'si e lo svolgersi del libero comu
ne rurale, Non ne ha esagerato il carattere popolare e 
democratico, facendone quasi, come certuni, un organismo 
laico, sebbene abbia dato, secondo me, troppa impor'tanza 
all' intervellto di popolo e di sigllori ilei funzionamento e 
nell' amministrazione della parocchia. I documellticitati 
provano codesto intervento, non c'è che dire, ma non pro· 
vano, in genere che fosse cosa normale cioè essenziale 
e -veramente caratteristica. Bisogna riflettere al carattere 
frammentario e un po' anarchico della formazione della 

cris aedibus aliquando medio aevo Cardinalibus dictis ac obi.ter de 
Tituli~ col. 953 seq. Sivegga anche lo studio di F. BERTANI La giu

risdizione vescovi le nelle Collegiate in Scuola Cattolica di Milano, 

dicembre 1900 e luglio 1901. . 
Il miglior studio moderno è quello di IMBART DELA TOUR Les 

pa1'oisses rurales dans l'ancienne France du IV siecle (estr. dalla 
Revu historiqull vul. LX-LXVIII) che nella parte generale può ser
vire anche per l'Italia. Buone noti zie storiche si trovano nei due 
trattati giuridici del FRIBDBERG Trattato di di1'itto eeclesùlstico cat
tolico ed evangelico (trad. F. RUFFINI ed. Bocca Torino 1893) e di 
G. CORAZZINI La par1'occhia nel diritto italiano (Torino U. T. E. T. 

1900) parte L 
(2) ALBANO SORBELLI La parrocchia dell'appennino emiliano nel 

Medio Evo (Bologna, Zanichelli 1910, est\'. dagli Atti e memorie 
della R. Deputaziono di storia pat1'ia per la Romagna serie III vol. 
XXVIIIl, dove è citata e usata un' abbong,ante bibliografia italiana 
e straniera intorno alle dibattute origini delle parrocchie e dei co' 
muni e alle loro relazioni giuridico-economiche. 
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parl'occhil}. o del s.uo gui~simile in molti luoghi, all' im
po~sibiJitàgel gOVceJ:no jmmediato del vescovo, alle infiL
trazioni del diritto ,germflnico, alle ,vicende convuJsiou,ar.ie 
della società nel periodo qi e~pansione ,organizzatrice delJa 
Chiesa (secolo VI-VIl). 

;La parrocchia è e rimane un istituto religioso; l'au
torità ecclesiastica fù e rimane la sola competente in ma
teria, ·ancorchè spesso qua e là accordi qualche diritto, e 
~asci sorgere il diritto locale consuetudinario. ,II giuspa
tronato fu, ad esempio, da principio 'limitato o consue
tudinario, edeutrò ,solo molto tardi nel diritto comune. 
11 diritto di elezione da parte del popolo è invece rima, 
sto ,sempre localizzato e consuetudinario. 

'Insomma: la prima :fase storica della parrocchia -
qu.ella ,della .formazione .spontanea e multiforme, della gioo 
vinezza rfer,vida, instabile, .tumultuosa - non :hae non può 

:n,erecaratteri storico ... giur:idiciuniformi e verame~te nor
mali. L'istituto sorge a seconda dei luoghi e delle perso
ne conuua sola qualità essenziale, quella t'etigiosa, che 
si concreta in mille guise pUl' essa e ammette non di r:ado 
elementi estranei. Indi acquista a poco a poco consistenza 
e stabiUtà e l'iceve leggi che gli sono garanzia di fU~lZio

na~epto e di durata. 
La parrocchia, infatti, sorta nel secolo IV. entra solo 

nell'alto medioevo ,nel diritto comune scritto (collezioni au
tentiche) e riceve le sue ultime qualificazioni giuridiche 
nel secolo XVI (Concilio di TI'ento). Nessllna meraviglia 
,quindi che il fare una vera e prof.lria storia pella parroc, 
chia, dal suo ,nascere a quasi tutto il secolo XV, .sia un'im· 
presa quasi .\lisperata. Quali concretamente erano le chie, 
se parrocchiali, quali le chiese semplici, quali gli oratori ,.? 
PalToco è chi esercita con potere ordillal'io il suo mini-
3tero spirituale sopl'a un determitato popolo. Ora i docu· 
menti medioevali ~n qui esaminati non .indicano con cer, 
tezza lap~rocchia, se nonqlJando 1.a cpiesa ,è qU;:llificata 
plebs ed ha per .capo .lln archipr.esbiter, un pmepositus, 



un plebanus. La frase che si trova in numer:osissiJ;ni ,atti 
di collazione di benefici ecclestici «iw'a spirituali(j".in 
spiritw.lllbus ecc. non Èì suftìcien te Indicare par
rocchia, neppufu nella terminologia mcd ioevale, Penso 
che i eoUatori non la guardassel'o ,tanto per il sottile e 
si servissero delle :,;tesse parole per' designare tanto l'in-
vestÌt.u d'una parroeehiale qllil quel una 
vera propria chiusa uff1cìa da Il prete, con henefi-
zio e più o lIleno determinati obbli'-!hi Vel'SO il popolo e 
relativi diritti: l'embrione della parrocchia. 

L' mnhl'Ìone "viluppc) poi, ma lenta mento, coo-
perarono al suo "yiluppo col pa"sar rIel mpo la lontanan
za dal centro baptlsmatis, cioè dalla chiesa, matrice, l'in
curia dfll plebano '1pesso assente! l' ignoranr.a del pas~ato e-la 
mane,) dei titoli antiehi, rnoltitlldine di a ragio
ni.ll sacerdote da semplice curatn, cresciutigli gli oneri co
me gli utili, si trova va pa rroco nella realtà. senza chea crear: 
lo tale t.l'asse l'autorità con le forme Ili sta bi dal di-
ritto ne. Bastava la COtlsuolllrline, essa ulla 
legge. 

Il Sorbelli, n.el-suo volume eosì dccamente documen
tato, ha considerato fIieienza dle allo lO at
tuale degli studi, e forse per sempre, - mancano proba
billY'entei mezzi per togliere ogni dubbio - bisogna usli 
re con estrema parsimonia ln qualifica p(ll'rorchifl» e 
« pm'}'occhiani senso ITente, giuridieo. Ret-

tore, ad es. non è sempre sinonimo di parroco. -Ho letto 
moltissimi' rogiti di eollaziolle dei secoli XIII e -XW, in 
cui è la la « j'er;ll)f'.~ insierwe eonle suc-
citate inra spù,itlwlia, » e rni 040110 dovil COIl-

vincere che la parola rector suppone ·bensì una vera chie· 
sàcon vero benefizio (di qui l'uso ginridieamente razio
nale parole «1'egere l'eetor>>), :"uppone sempre una 
« Cura anirnarum » più o Hleno ampi.a, suppone, insom· 
ma, queila che ho chiamato parrocchia embrione, ma non 
già la t'twa pal'l'Ocehia, nistno, già completo 
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e ' stabile <seconùo le norme del diritto comune e le par
ticblàrità ad esso non' ripugnanti, assunte nella sua for
mazio.ne e nel suo sviluppo.' 

'''" Olieste vere parrocchiè etano soltanto le pievi 'O chi/ 
se rÌ~~trici, che avevano un territorio assegnato, redditi 
proprii" costituiti da fondi, dli censi e decime, da presta
zJpq~; , erano rette, da' np collegio di sacerdoti e chierici, 
che conducevano vita comune, come un capitolo di cano· 
nici, sotto la direzione di un archipresbitet'. Il clero delle 
pievi ,era pure. ripartito secondo i vari gl'adi dt;)lla gerar 
chia; ,chierici ~emplici, lettori e accoliti, sottodiaconi, dia· 
co,qi, sac,erdoti. e ad ognuno era dato un ufficio nel seI' 
vizio dell.a liturgia e nella amministrazione delle ren~Hte, 

oblazioni, legati, censi livellari, decime ecc. con le quali 
si provvedeva al sostentamento del clero e al manteni
mento della chiesa, della canonica, CIel ,culto divino., Nel 
vastissimo territorio della pieve (la Valle Camonica, p. 
es., era suddivisa in sole cinque pievi, la Valle Trompia in 
tre, come vedremo) sorgevano altre chiese o capelle, do· 
tate di beni da offerte (j legllti di fedeli, tal volta anche di be
nefici o sacerdotali o chiericati, secondo la loro importanza: 
erano i rampolli che sor1;l'evano intorno all'albero maestro, 
dando origine a nuovi agglomerati di fedeli, che col de
corso dei tempi si staccheranno dalla parrocchia matrice 
e former3nno le nuove parrocchie figliali, mante-nendo 
col ceppo primitivo solo alcuni legami liturgici o lievi 
prestazioni economiche. 

Per comprendere la formazione della uostra orga niz
zazione ecclesiastica è adunque assai importante la ricer
ca; critica intorllo al origini delle chiese rurali, per sapere da .. 
chi e quando furono fondate. Nel medio evo, come nel tempo 
presente che ci rispecchia in parte le condizioni medioevali, 
le ctliose rurali non erano tutte nella identica posizione; il 
loro clero è scelto in vari modi, dove dal vescovo (libera 
collazione), dove dal capitolo deHa Cattedrale (per diritti di 
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patronato ecclesiastico) dove dal comune o dalla VIClnIa, 
talvolta anche da singole persone o famiglie laiche, di 
modo clle certe chiese " hanno potuto essere vendùte, ' Iè
gate, infeudate come una casa o come un dominio. 'Qù'e. 

sti diversi fatti hanllo spiegazione nell'origip,e stessa delle 
chiese, stqd,ia ndo le quali noi arriveremo a ~ofhoscel;e ~~ ... 
che qualche istituzione religiosa ora spal'ita. ' 

Dobbiamo osservare un primo tatto per la )~c!llità 
scelta alla fondazione di una parrocchia, percbèmolte, di 
tali chiese sono sLate fondate sù territorio~ di. CtwdiziQQi 
diverse; cioè i vici ed i castelli (castra), 

Il vicus -..:. non intendo qui discutere tutte leteòrie 
emesse dagli archeologi a qtie'3to riguardo "'-:ra'ppresentava 
una unità di vita sociale, ~'n céntro di commerciO 'ù una 
associazione di pic?oli proprietari e arti~iani. I viCi~ erallo 
sparsi in tutto il tel'l'itot'Ìo, ma si ,trovavano speciilrn~nt'e 

sulle grandi vie di com unicazione éOrrl'ine~pi~le~ . ' , ' 

E" intorno ad essi che 110 i vediamo formarsi i , primi 
nuclei di vita cristiau!), e iII essi sorgono le più ! aptic~e 

pieTi. Diame uno sguardo sommario alla distribl:lziQoe 
delle pievi nella diocesi di Brescia e ne, vedremo all' e
videnza la dimostrazione. ' 

Sulla ,strada cremonese troviamo le tre pievi di Bagno
lo, Mallerbio e Pontèvico, tre vici romani evn molte . e im
portanti memorie archeologiehe. Sulla stra:aamantovana 
si trovano le pievi di Montichiari, Castiglione delle Sti
viere, Medole, Ceresara e Guidizzolo. e più ad oceidetite 
quellei dLCarpenedolo, Casall)]oro, Asola, Bqzzolano. Sulla 
via veronese, al ponte sul Chiese, sorg~,_,~ la .; p'i~ve _ ~~ ,.,NQ'" 

vis o ad pontem de Novis cioè di Bediz;zole. Sulla- st~9d,a 

di Quinzano le pievi di Azzano (pieve dnzio), , Qell(},: Cor
tieelle;Oriano : e 'Quinzano; suUa strada" par <Son;clnr0 ;Je 
pievi di Lograto, Brandico, Bigolio (Orti), Mulza:nQ.'.(OMane;a 
-gb); 'sul1a strada milanese la preve di, Gocoaglio,;suUa strada 
-pér Bergamo le pìevi di Erbusco e' di Palazzolo;: sUilla ~&tIlaQa 



per il Tl'entino la vie l'a l pie vi ~uvole Gavar
do, V'obat'llo; Pl'Ovaglio, li/m; e cosÌ via per le altre valli 

le riviorn, Anclw le pOi~hissi pievi intermedie, 
ehe sembrano fllo!'i ct ogni I]nic~lZlone, indubhia
mente sorte, in tempi più recenti, su primitive organiz
zazioni vicinalL 

La ramificazione delle era poi completata con 
quella degli ospizi i e degli ospedali. Già oglli pieve era per 
"e st€l",,:* un o"pizio, poiebè degl s(~opi la sua EH'e
zione era quello di dar'c gènerosarnAnto l'ospitalità cristiana 
ai viandanti e ai pellegrini. PàroccMa difatti significa al
bergo parocho alhfJlvatore; il nlH!Iil grBGi) non era 
certamente un litull,un sine ,'e. Ma poi ogt1i pieve ebbe 
il suo ospedale od ospìzio, ed altri ne Ieee sorgere tra u
na pieve e l'al ia liberalità di munifici oblatori 
sulle strade più fl' eq,u e n tale, nella deserta pianura, sui 
valichi alpini e lungo le valli, come ne abbiamo a,ncora 
aperte I.ec;timouianze. Qlwsta one venne com 
tandosi poi nella fondazÌ0ne di monasteri e di piccole ca
Re religiose rtirali, dove la pietà e la carità esereitav:mo 
insieme col la lenta t!';;lsforru:~zione dolla decadente 
società pagana nella novella e vigorosa società cristiana. 

Noi 3lYbiamo remoti ricordi di queste antichissime is{ì· 
tuzionÌ parocchj dell diocesI, gli ospizH no 
d'edicati in gran parte a S. Giacomo il maggiore, protet-
tore dei pellegri gli ospedali S. Br.rtolomeo, i lebhrosa-

a S, 1Ylatteo, pic(~(Jlf, case l'el igiose ii i ne fra ncpse 
o benedettina al popolarissimo vescovo di Tours S. Mar-
ti no, Valle Camoniea trovi:J mo ndi ospizio di 
S. Bartolomeo sul Touale, un ospizio S. Giacomo Te-
mù. ed a Santìcolo, e numerose chiese dedicate a S. Martino, 

S. Gregorio Magno, S. Brizio, e aItri santi do] ci-
clo turonensé. E' dedicata a S. Giacomo la èlJiosa di Maz, 
zanno', Che conserva nel nome dialettalè J.l{rJZ{) l'antiéhifl
Aimo' titolo di ma,nsio stazione l'oma attraverso la le 

del Dezzo per la: val dì Scalve. 
A S~ Giacomo erano ded:icati l'Ospedale del DU'ca (O: 

spedàlctto btèsciano), ospicio dei Romei al ponLé del Mel-
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lil, l'ospizio eretto dai BenedBttini di S'. Eufemia presso 
Castenedolo, il piccolo monastero e; ospizio del PÌan d' Oi_ 
nedà presso il Cafr-arb, pure ::Iipendente dal [nona stel'O be-

- nedeltillo di Si. Eufemia, l'ospizio della pieve di Cort'ieeHe 
è pàrecchi altri. S~ Colomball'O sopra Cnlli'o' era pure un 
ospiiio per il transito del Maniva, for~e alle di~endenzè 
del celebre monastero di Bobhio. 

Questa densa rete di' pie' istituzioni coropletàva la or
ganizzazione ecclesiastica dell'e pievi o pllrocbhle: noi dbb:.. 
biamo con fatica seguil'l1t:l le orme, quasii cà'ncellate dal 

tempo, l'accoglierne religiosamente le pochissirrì'e e rero'O'· 
te memorie e' riu'oirle lIel quadro storico del'leol'igini, del'
lo sviluppo e della decadel'tza di questo organi~mu reli
gioso'sociale che si chi'amà la diocesi'. 

Ma non abbiam'o ancora tutto il rrì\at'eriàle necessario 
per ràre questo studio, vasto e difficile: lo scopò di' queste 
n~te é di proerriiare con brevi cenni riàssuntivi alla' pU'l)blf
cazÌone di alCuni docu'menti in-editi che' riguardano la' sto
ria delle nostre pievi e parrocchfe, e dèll'è chiese. ca ppef
le ed' oratori dotat'i di' be rrefi'c'j:o, che erario' ad essé sog

get~é~ 

n:obbiamo in questa storia stlgllare tre pèriodi: 
1°) Periodo delle origini (sec. iV-VIII). 
2°) Periodo dello s'm'Zuppo (SéC. VIII -XIII). 
3°) Pel'lOdo della decadenza (sec. xrn,xvt)~ 

Del primo periodo ci .mancano assolutame'nte i docu
menti ed è impossibile tentame utla ricostruzione, anche 
solo approssimativa. 

Del secondo periodo abbiamo qualche cenIlO e qualche 
documento, deboli spiragli di I uce che vengo'no da una 
jJieve o l'altra e che sono bastanti però ad illuminarci 
sulla loro intl'll'na costituziotle e funzionamento. Sono fram
menti di una storia di lag1'Ìme e di dolori per molti luo
ghi sacri, abbandonati, desolati dalle gtierre, disabit'ati'; di 
molti non conosciamo più nemmeno il nome, di altri sol· 
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tantq il nome. Molti fondi della pianura e molti luoghi 
di ·· montagna conservano ancora il nome di un santo o 
tl'lna ,Ìndicazione di carattere ecclesiastico: quel nome è un 
indizio sicuro che là sorgeva o una cappella, o un orato
,rio, oun asceterio, o un ospizio. Quello era un luogo 
s11oro rimàsto abbandonato e deserto e poi caduto in rovina. 

Nell' anno 841 il vescovo Ramperto (814-844) lamen
-lava: " Cumnostr'a par'vitas statum plebium ac xenodo
chiorum eanonice disponere . vellet, reppm'erit loca .que 

. qUQndam monaste;ria ac xenodochia (uerant ordinata, 
miserabilitel" destitufa» (1) idi alcuni di questi monaste 
l'i · e ospedali abbandonati egJ.Lfaceva dono al nuovo mona· 

, st~ro di S. Faustino Maggiore da lui' fondato (2). 
L'elenco delle pievi veniva 'annunciato solennemente nel 

sinodo diocesano, percbè g.li arcipreti capi delle pievi ave
), vano,il diritto di sedere nel sinodo secondo P antichità e 
. ~a ;pr;eminenza deUa loro sede, come avevano diritto di 

intervenire all' elezione del vescovo insieme coi canonici 
della Catted:rale e il clero delle chìese urbane. 

Ma noi Don abbiamo nessuno di quegli antichi elenchi 
ufficiali, che ci avrebbero servito di guida sicura nella ri
cerca delle antiche circoscrizioni dei pievatici, e dobbiamo 
quindi ricostruiuli con pazienza e in modo approssimati
vo con aItteindil'ette indicazioni che ci provengono dai 
documenti ', posteriQri. 

" (continua) P. GUERRINI. 

(1) GRA;oE.~IGO . Br~xia Sacra pago 118. 
(2) . Sono cosl .enumerati nel diploma ra,mpertiano: Casa di S. Vi

. t~" la 'pont~S.Ma~~o ?),~on;ste~·i~io di S. Michele di Calsisio (Cal
':ciriù~ o C~tv~gés~ ?) con l'unito ospedale di S. Nazaro, l'ospedale 
-diC'd,mpedeUò', ' la casa di S. Eusebiò a Bienno, la fornace di S. Fau-

; stino' di Flè'no , .(Codignola). 



I documenti della cattura 
di GABRIELE ROSA 

L'ordine o mandato di arresto venne da MilanoU2 
ottobre 1833; porta il n. 1350 geh(eim) cioè di protocollo 
segreto, ed è indirizzato personalmente al Berchet, che 
faceva le veci di Delegato Provinciale. E' la car-ta base 
o, meglio, l'atto iniziale del processo contro il R0~a~" ~' si 

; •• ',"", ;i.,c} :~ ';) 

sente l'ansia della Direzione generale della PoHzia AÌl,s~fittJa 
(occorre dire chfl la nota è sua?) di metter le !llanì ; sui 
« tre ~ndividui ), che le erano risultati isèrit tiàlla'-Giovane 
Italia (1). 

Oltre che dalla conféssione del s,eminarista (Qui ilRQsa 
_ . I ,_ l; r ;: ~ • 

fa nell'Autobiografia unico riferimel1to) può darsi eÌle in-
~!'.T ' . ~: ' _I I, ", j I, .,' 

diii contro il Rosa fossero pure emersi dalle indagini che 
si eseguivano a carico dell'altro i:seano, il Oavallini; la 
nota però non lo dice, ma un sagace poliziotto quale 

(1) Negli scritti di Mazzini , la menzione del Rosa è quanto 
mai esigua. Secondo gli indizi dei vo lumi finora pllbblic~tideH'e

pistolario, nell'edizione nazionale, il nostro concittadino l non ricorre, 
riferendosi a commenti degli editori le poche citazioni che lo con
cernono. Nel "Protocollo della Giovine Italia" (che ,pdpdpia solo 
col 18W) Mazzini lo designa succintamente: "È qui Ràsa~: il'i .. Bre
scia, buon uomo che fu quattro anni allo Spielberg" (lettera 1845, 
ag )sto 1M, Londra; e, in altra lettera del medesimo apoo)y accmmo 
è anche più fugace; v. il voI. III della citata edizione:1 Ìrp1oJ.a;,1918, 
pp. 267 e 325), laconica frase, cui i commentatori no~" <Ì rn~~éto per 
altro di soggiungere che il Rosa, fi l10 dal 1833, affi~liato·; A)\.aG.I., 
J 'i;c,neva in mano le fila di tutte leo valli Bresçiane ,;,giudlziò ed 
~loglo formulato già dal Vannucci. -



il suo estensore sapeva l'opportunità di tacere ogni infor
mazione non necessaria., Eccola nella sua integrità: 

« luogo cl 'Iseo in llodesta provincia abibulO tre 
« indi vici ui urgentemente indiziati federati alla Giovine Ita· 
«Zia. Sono dessi: 

« L Giulitti kmbrogio~ pi 7:l'licagnol O,' d'anni 20, libero. 
« Rosa Gabriele, fornaio. d'anni ai 25, abi

«tante con suo padre,' padrOllB ael negozio. 
«3. Battaglia Cristoforo, ramaio, oriundo svizzero, am

« mog,liato in' seconde nuzze. 
«rIcevere prese n vorrà il meriLo, signor 

«f. i.' r. Provinoiale, d'impartire i ordini 
« necessari onde i nominati individui a colpo sicuro abbiano 
«a.d essere per quanto è impossibile con'terlJ;'poraneamerde !Ì.r-
«restati, giacche) al Lrìni-ent,j l'arresto 'iÙiD pnù lu'o-
.' go: fùgà a:ltri compI nellO' SL"é'ND de-
« litto. 

«.&1 momento degli arresti dovranno pure essere ri
« gorosamente visitate le rispetti ve abitazioni dei tro preve
c nuti, ponendo sequf1sLI'o tutte tutLu armi 
«é-qualunq'1ìe altro oggét;to del qua:le fosseto trovati in pos
.t s'esso' ù'r qualche riiodD interessa'nte l'e viste della Polizia. 

« Subito dopo pnl gli a:rrtll'!tati saranno posti in t.radu
c zione quest.e "l.anze d'arl'PNto poli avendo io im
« partit.e le disposizi0l?-i occornmti p,erdu'l vi siano. uevuti. 

«Spetta alla di Lei prudenza ed accortezza, sig. f. f. di 
« R. Delegato, il determinare e lo scegliere di concerto con 
« codesto commi""ario superi dI [lo]; l'impiegato e le 
« guard i occorl'l"nl.i per lllfHldH.re a I bermil 'Inesta 
«importante operazione, e si r:ende pure indispensabile che 
«abbia ad essere rigorosamente impedita qualunque cormI, 
« nicazioIlB tra gli arrestati, dovranno per ciò cu-
.. stoditi qui accompagnati per traduzione 
,1 straordinaria e sarà pure loro invariabilmente vietar,o di 
« comun'icàre con' p'ersone esltranee a quelle destinàte per la 
ii lòrO' cllstòdia. 

al and'anlcnfo del 
«servizIO sarà anche lwce:,;sario di pensare al modo di 
« impedire qualunque inut.ile pnbblicità ". TORREJÙNI. 

« Giunti a Chiari si proseguirà con tutta la possIbile 
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«sollecitudine la traduzione dei tre detenuti per Milano, 
«'cogli stessi tre separati mezzi di trasporto (ove non oc
«corresse di cambiare quello assunto in Iseo), in uno· dei 
« quali sarà un detenuto, il sig. C8lcinardi, un gendarme e 
«un commesso di Polizia; nel secondo un detenuto; il V'ice 
« caporale di gendarmeria Borlini e un commesso di polizia"; 
«nel III. il sig. Marasini, un gendarme, un commesso' di 
«polizia e un detenuto. I suddetti sigg. Oalcinardi, Mara
« sini e Borlini veglieranno attentamente affinchè il rispet
«tivo loro detenuto non abbia comunicazione con chicchesia. 
«Tosto poi che saranno arri vati a Milano consegneranIlo i 
«tre arrestati unitamente agli atti di perquisizione e d'ar
« resto ed a quanto fosse stato perquisito, all'i. r. direzione 
«Generale di Polizia, ritirando analoga ricevuta. 

« Il sig. commissario Crespi ritornando da Chiari a Bre
«'!cÌa e i sigg. Calcinardi e Marasini e la forza suddetta 
«retrocederanno poi subito da Milano' a Brescia. 

«Alla partenza del convoglio da Chiari per Milano il 
« commissario Crespi consegnerà al sig. Cakinardi una sua 
«relazione sugli operati arresti e perquiSizioni, diretta alla 
«Direzione Gen. di Polizia, El che dovrà servire di accom
« pagnatoria dei detenuti e degli atti che si rimettono coi 
« medesimi. 

«Per loro intelligenza e norma e per la precir;a esecu
« zione dei suespm~ti ordini verrà il prflsente foglio letto 
« dai sigg. commissari Crespi, commissario distrettuale ::l'I
« seo Calcinardi, Marasini e Bodini, i quali vi apporranno, 
«in prova della fatta comuni(!azione, la rispetti va loro firm a. 

« Ai ger.darmi e ai commessi si daraullo le istruzioni 
« verbalmente sul luogo». 

BERcHET vice Delega'to. 
Vidimus dr. CRE'lPI, Luigi ZAMBONl, CALCI N kRiIYI, 

MARASINI, BORLINI. 

Come è· già qui cii sopra stato detto, il preavviso alla 

P'olizia d'Iseo fu mandato per corriere espressamente stac

cato alle ore 11 antimeridiane. E' il seguente: 

Urgente, riservatissima, p. espresso. 

« Questa sera verso le ore 11 arriveranno in Iseo accom
« pagnati dall'occorrente pubblica forza, i ll1piegatì di questa 
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«Polizia Provinciale, onde eseguire a colpo sicuro e senz-a 
«pubblicità gli importantissimi arresti dei qui sotto nomi
~nat'i tre individui. Ne La prevengo quindi, signor Com· 
«missario, in: vià secretissima, affinchè Ella con la massima 

-«segretezza ed oculatezza tenga accortamente di vista in 
; ' c";modo cauto ed- inosservato i detti tre individui onde as" 
, « salutamente non abbiano a poter rendersi latitanti ed af
«fìnchè all' arrivo degl'impiegati e della forza costì si sappia 
« in modo sièuro dove essi precisamente si ritrovino. 

c Ella poi alle predette ore 11 si troverà immf>ncabil-
-c mente nell'ufficio commissariale, ove gli impiegati e la for
c' za suddetta si recheranno tosto che saranno arrivati, onde 
« dare ad essi le necessarie indicazioni e pre.starsi Ella me
« desima in loro sussidio alla corrispondente esecuzione, 
«dovendo i citati tre arresti seguire tutti contemporanea
«'mente, eSsere accompagnati da diligentissime perquisizioni 
«alle rispettive abitazioni; dovendo gli arrestati essere he 
c: nutì assolutamente separati da qualunque comunicazione 

:, ~ fra loro o con chiunque altro. 
' "" «Dalla maniera colla quale Ella si pr,esterà alla esecu

'i' i zrone del presente incarico, che è della più eminente im
, '« portanza e per la esatta esecuzione del quale Ella non rÌ· 

"sparmierà alcun mezzo o spesa, scorgerò il di Lei zelo e 
«la sua attività e disinvoltura nel relativo servizi o, onde 
_<'anche potere al caso farne onorevole menzione alla Supe· 

-« rÌorità. " 
" - -« Le ripeto ancora una volta le più vi ve raccomanda

ez.loni di prendere le misure in modo che nessuno dei tre 
<l individui possa assolutamente rendersi latitante o altri
<l menti allontanarsi dal paese. 

« Ove poi in queste poche ore alcuno di essi tentasse di 
« fuggi:p6':,'_-dovrà Ella farlo immediatamente l»rrestare e, cau
«tamente e separatamente da [lualunque altro individuo, 

_ ,e: custodire, praticando contemporaneamente una minutis
i j isima/ p'erquisi'zione alla di ìui abitazione ed impedendogli 
' «qiialunquecomunicazione con estranei ,e ponendo sotto se, 

« questrocarte armi ecc., e raddoppiando la vigilanza sugli 
«altri, affinchè non abbiano, per t'arresto del primo a darsi 
c alla fuga. 

~,') ~,cVj3SpTeSSo verrà da Lei immediatamente rimandato 
:'j~~911J1 rieevuta della presente e con un cennos8"gli indi

e eati tre individui siano tutti in paese. • . BERCBE'f; 



« Giulitti Ambrogio, pilzicagnolo, etc. 
« Rosa Gabriele, fornaio 
« Battaglia Cristoforo, ram aio •. 

Fulminea fu l'azione dell'autorità di Brescia. Con ordi. 
ne interno di servizio iIil. aata del '4 ottobre 1833 (n. 823 

a~l ' protocollo riservato) il Berchet partecipò il mandato' 
al Commissario di Polizia locale il çlr. Crespi ~(J9nalt'rò 
ordine che spedì per corriere (<< espresso .) ne diede ~i~~i~ 
taneo avviso al Commissario d' Iseo (vi mancava il titola
re, che era in corrgedo; e ne teneva la ''iupplenza un ag-' 

giunto, Zamboni). 

' )3isogna ri~onosc~re la l.nontezza e i} .~~.ris~ p~atico [dr , 
previsione con cui la Delegazione preordinò mlntitamèn
te ogni particolare dell' arresto, impegnando all' esatta 
osservanza là responsabilità dei funzionari locali col far 
loro ' apporre ~ la firma sullo stesso ordine di servizI,o.Me

glia diogn~ . comento valga anche per esso la edizione 
testuale: 

« IL Commissari,o çli Polizja Provinciale signor qr. Cre
«spi si recherà questa sera rla qui ad Iseo secQ conducen
«do l'ufficiale perlustratore di Polizia signor ' Calcinardi, 
« l'attuaro d'ufficio sig. Marasilli, il vice caporale di gen~ 
« darmeria Borlini, due gendarmi e tre Commessi della Po
« lizia Comunale, prendendo le misure in modo da arrivare 
« ad Iseo verso le ore nndici pomeridiane d'oggi. Si ado
«preranno all'uopo due separati mezzi di trasporto. Giunti 
« ad Iseo sì recheranno tutti all'ufficio di quel Commissl;t
«riato distrettuale e, presi con lui gli opportuni concerti, 
«faranno contemporaneamente e cautamente eseguire gli 
«arresti di: 

«Giulitti Ambrogio, pizzicagnolo, d'anni 20, libero; 
« Rosa Gabriele,.fornaio, d'anni 20 ai 25, libero, abitan

« te con suo padre, padrone del negozio; e 
« Battaglia Cristoforo, ramaio, oriundo svizzero, ammo. 

« gliato in seconde nozze; 
« visitando rigorosamente le rispettive abitazioni dei tre 

«r,.>revenuti, ponendo sotto sequestro tutte le carte, tutte le 
.... , 
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« armi e qualunque altro oggetto del quale ,foss~ro trovati 
«in possesso, in qualche modo interessanti le viste della 
«Polizia. Le operazioni dei tre arresti e delle tre .PElrquisi
«zioni suaccennate verranno dirette l'una dal sig. commis · 
«sario dr . . Crespi, l'altra dall'ufficiale perlustratore signor 
~< Calcinardi e la terza dal signor commissario distrettua~e 
«d'IseQ, i quali si gioveranno all'uopo del signor Marasi
«l1i, della suddetta pubblica forza e di quei gendarmi del
« la borgata d'Iseo che si trovassero disponibili. 

{( Cia-scuno dei suindicati tre indi viciui erigerà apposito 
« processo verbale ·sull'arresto e perquisizione ch'esso avrà 
«.fatto eseguire. Tutti poi si riuniranno nell'uffici o del sig. 
« Commissario distrettuale, facendo ciascuno ben assicurare 
«,il prC!prio arrestato e facendolo tener separato da qualun
«que comunicazione cogli altri arrestati o con qualunque 
<'( altro ind i viciuo estraneo a quelli destinati per la rispetti va 
·«·custodia. 

«,Coi suindicati mezzi di trasporto poi, ai quali.se ne 
~ .!l,ggiungerà un terzo da assumersi in Iseo,si recherà su
«bito il con voglio a Chiari , rlisponendo che i tre arresta· 
«ti siano distribuiti uno per carrozza e dovendo in ~ma di 
«queste essere il sig. commissario Crespi, il vice caporale 
«Barbini, un commesso e un arrestato; nella II il sig. Cal
«cinardi, un gendarme, un commesso e un arrestato; 
«e nella III il sig. Marasini, un gendarme, un commesso 
«e un arrestato. 

Alle 3 e 114 del pomeriggio :Iseo riceveva.l'ordine, che 
quietanzava, assicurando, con biglietto riservato n. 112, che 
«i nominati individui trovansi tutti e tre in Comune» e 
di aver dato le necessarie disposizioni acciò non abbiano 
ad evadersi. ·-Nel resto non mancherò di eseguire con tutto 
l'impegno quanto mi vIene ingiunto. L. ZAMBONI, agg.to » 

(continua) (GIUSEPPE BONELLI) . 
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UlnLl~GHkflA DELLA STORIA 'UBESCIANa 
(cont%nuazione: Annata 1921 p. 2Qfj~215) 

247. (jJavoni Lodovico) - Numero unico per le feste 
centenarie del l°. Istituto Artigianelli del servo di Dio Lo
dovico Pavoni (1821-1921.). Monza, tipo Artigianelli ,1.921, 
pp. ;·1O in-8 con illustrazioni. 

,(cfr. auc,he ,ItP~~I P .) 

248. PENNACCHI ,FRANCESCO :-:- Catçtlogo delle , op~l:e 

musicali.. . della Biblioteca Comunale di Assisi. - P~rrnà, 
Fresching. 1921 (Bollettino dell'associazione dei Musicologi 
italiani, serie XI, 1921). 

La prefazion e contiene un accenno a Fra Nicola Targhetta mae
stro di cappella alla Basilica di Assisi nel 1614, e nel catalogo sono 
elencate opere teoriche e opere musicali di parecchi autori bres,ciani. 

249. PICCÌNELLI LUIGI - La scuola nella Provincia di 
Brescia - Brescia, tipo Istituto Pavoni 1921, pp. 94 in 8. (cfr. 
recensione di P. GUERRINI in Brixia Sacra. 1917 p. til). 

250. POLI VALTER - I m,onti rillnHi -giornale [.fa 
.. Pro11irwi(1 di IJre(>cia 15 dicem. 1 ~20. 

Gon beavi notizie st~rico:~tatistiche'ìul ~Qnte Vepp~io (1190), e 
Monte Nt.Ovo (1553) di Pietà di Brescia. 

25~. PU,TE~LI D. HOMOLO - Per :la J1IJOVa JllCCÌlltll del 
puomo di Breno, nel giornale La Yalcawoni,ca 3 .fl.pr;i)e 
192t, l'iprodotto nel CittadinoJli Brescia2t ,apr:ile ~1921. 

252. ;PU.TELLI D. ROMOLO - Altre eminorL vesJigia di ar
te in Valle ,Camonica. J~roposte d'aggiunteaH'eleQco ,mini
steriale - .Breno. ed. Pro 'Valle .Camonica 19'21, .pp. 48 
in-8 con 11 cartoncini di fotografie dei monumenti de
scritti. 

Il ,Putelli da un saggio notevolissimo del suo amore per la pa-
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tria terra anche in questo volume di accuratiSt;ime e minuziose ri
cerche, che possono sembrare eccessive a chi non conosce l'impor
tanza di questi studi. Mi sembrano invece eccessive le note e le 

variazioni pe rsonali che vi sono diffuse. 

2~&';~ ò~:;òi)~ S'r·ffi~ANIA - DiFHttlcesco Saverio ' Qua-
~ .. !,,'!-r;;,' ' l : ...., . " .- .1" \ .. . 

drio e; delle s,u.e" opere (1695-1756) - Brescia, tipo Querinia-
na 1921, pp. 100 in-8. 

Il Q. amico del card. Quirino fu per breve tempo a Brescia come 

Bibliotecario della Queriniana. 

254'. RAISIN F. Ex libris Lodron - Rb.ùta araldica di 
Roma, marzo 1920. 

255. RICCI MONS. BERNARDINO - Il maggiore teologo 
giansenista d'Italia. Pietro Tamburini (1737-1827 ) - nella 
rivista La Scuola Cattolica di Milano, gennaio-maggio 1921. 

Ricostrnzione biografica e ideologica della figura del T. con co
piosa bibliografia non sempre citata ber.e (il Toni ripetuto è il To· 
nQni di Piacenza): il T. dovrebbe essere meglio conosciuto e stu
,diato attraverso il carteggio, ancora inedito, con gli altri gianseni
~tiitalìani. 

256. RILLOSI ATTI~IO - Due lettere inedite di Carlo 
Tenca. a Gabriele Rosa - rivista Secolo XX di Milano. 
ottobr~ .1920. 

Interessanti per la stori~ del Crepuscolo di Milano, al quale col
laborò 'talvolta il nostro G. Rosa. 

-:;;r .. 257. RIVElTTI D. LUIGI - Stefano Antonio Morcelli. No· 
/l~ 'biografiche (1737-1821) - Brescia tipo Geroldi 1920 pp. 

94 in-8 con iII. 
Studio largo ed erudito, attinto a nuove fonti locali, in occ3sion,e 

de) primo centenario della morte preziosa dell'immortale latini sta 
e Prevosto di Chiari (l9'~1). 

258. Rivista del Garda: anno IX n. 1, maggio 1921, 
Salò, tipo Devoti, in-4 con iiI. diretta, da ATTILIO PAVONI. 

Ne sono usciti finora /sette fascicoli con esumazione di vecchi ar
tic.oli di turismo benacense e di impressioni e ricordi del Garda, 
tratti dalla Illustmzione Bresciana e dalla prima Rivista del GM·da. 

259. ROSSI MONS. PAOLO - Il servo di Dio Lodovico 



Pa voni. Schizzo di storia nel cen tenario dell'istituto (1821. 

1921). Monza, tipo Artigianelli, 1921, pp. 43-in 16. 

260. SARDAGNA (JEN. F. ~. Tentati progetti (l'inva-

sione Trentino dal 184~ I 1878, Lettura febbraio 
1921 p. 111-117. 

26! SCARDOVl PIUMO. La ma scapigliatura !lese. 
Rivislll d'Italia maggio ;)21. 

Accenna ampiamente all'originalissi mo poeta e musicista brescia
no Temistocle Solera (1819-1878), intorno al quale cfr. G. B. FA-
BRICCOTT! .Tem. Solerrlc, in Nazirmal!! 16 agosto 1913; 
C. LEVI librettist-i Vet'di 4·1 del V A-

LENTINI l musicisti b·tesciani. 

262. SENECI LAURA. Un letterato e patriota bresciano 

della 

tipo 
ma metà 

fii Mari:l 

dl'ottoeon : Camillo UgonL BCAscia, 

021, pp. lG4 in-R. 

263. SORANza GIOVANNI - Ultima mia parola sul martire 

del sigillo sacramentale a Rimini e snlb Cronaea del p. 

Alessandro RigheUL Studi /l'}'(ìncescani di Sargiano-Ol

mo, fase. IV, ottobre-dicembre 1921, pago 269-278, e nello 

stesso fase. pag, 278-289 la Replica del P. Giovanar·di. 
La disc1lssione verte intorno a ulia jlllniziollf' attnbuita 

a Pandolfi! Malates/.u. !Signore di IrlÌni per la 
rivelazione di un segreto silcramentale, e intorno a una edizione 
del libro Sito Riminese di RAFFAELE ADIMARI da RilY!ino fatta 
In Bt'esr;ia, Pet' Gi01j, Battista et Ant. Bozzola 1616, in dUli voI umi 
in-8, quale lili Bibl. Querìniana e:,;emlilari senza 
l'Aggiunta scoperta dal p. Giovananli. 

264. SPAGNOLO ERNJj]STO. Il libro di Callossi - giorllale 

l 1921. 

26,5. SPAGNOLO Il mOll mento poeta morti 

per la Patda. La Campana della MAmoria alle Consola

ziOnI - giof'tlale La P/'ovinr:ia di BI',;scia 23 ottobrA 1921. 
Illustra l'iniziativa presa dal dialbtblin Angelo Canossi di 

collocaro I piccolo catnpanile romib chiesetta Maria 
delle Cons,9lazioni in Castello per i Morti della Guerra una cam
pana votiva fusa in ricchissima lega d'argento nel 1728 dall'ar-
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gentiere e fonditore bresciano Giov. Battista Filiberti, già apparte
nente alla chiesetta dei conti Calini di Gambara. All a prima si ag
giunsero altre due campane, di artefici bresciani, solennemente be· 
nedette il 14 gennaio 1922: cfr. La memor'ia di P. RlGOSA e Le 
tr8 campane di P. GUERRTNI nel giornale Il Cittadino 14 gennaio 1922. 

266. TITTONI T. - L'Alpe che serra Lamag::1a. Lettera 

al direttore del New . Iorck - Times . Nuova Antologia 
16 novembre 1922 pp. 160·165. ,~ 

267. (TOSCOLANO). A ricordo dell'inaugurazione della 
casa dei figli del popolo. Toscolano 30 ottobre 1921. (senza 
ind. tipo né numerazione di pp. ma: Toscolano, tipo Tosini 

1~21, pp. 48 in-8 con illustr.) 
Notevole l'articolo di D. GIULIO SAMUELLI Toscolano religiosa e 

benefica. Appunti e rilievi dagli ar'chivi parrocchiali con molte noti· 
zie di storia e di arte. 

268. TREBESCHI GIOVANNI - caduto per la patria (1895· 
1916). Brescia, tipo Istituto Pavoni. 1921, pp. 56 in·8 con 
illustro 

269. TROTTI D. GIUSEPPE - S. Giacom de Calì (Gar· 
gnano sul Garda) . Brescia, tipo Queriniana 1921, pp. 16 
in 8 con una ilIustr. 

Brevi incomplete notizie intorno a una chiesetta medioevale 
della pieve di Gargnano, che era forse uno degli ospizii od ospeda
letti per i viandanti che transitavano sulla Riviera verso il Trentino. 

/1 270. TROTTI D. GWSEPPÈ - Santità nuova. Cenni 
/ biogndici di Margherita Candida Bella vergine bresciana 

Ilata a Bogliaco sul Lago Ji Garda il l oitobre 1744 e 
morta iII concetto di santità il 21 settembre lt105 - Bre
scia. tipo Gel'oldi 19~1, pp. 40 in-8. 

Ristampa, con alcune altre notizie, un raro opuscolo di mons. 
Corsetti: cfr. anche BRUNATI Dizionarietto degli uomini illustri della 
Riviera di Sa·là sotto il nome BELLA. 

271. VACCARI PIETRO - La tel'ritorialità come base 
dell'ordinamento giuridico del contado (Italia superiore e 

media) - Bollettino della Società pavese di storia patria 
a. XXI fasc. I-II (gennaio·giugno 1921) p. 47-77. 
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272. V ARISCHI D .. Grov ANNI. Geremia Bonomelli nella 

sua patria. Discorso detto a Nigoline per l'inaugurazione 

di un ricordo a Mons. Bonomelli - Brescia, Queriniana 1920, 

in·S. 

273 VARISCt) B/ilRNARDINO. Una pagina autobiografica. 

nella rivista L'arduo a. I fasc. XI (novem. 1921) pp. 431·436. 
tt Varisco è nato a Chiari nel 1850, dal' 1874 al 1906 fu inse~ 

gnante di matematica in va,ri Istitnti tecnici, dal 1906 professore 
ordinario di jìlpsofia all'università di Roma. Intorno al suo pensiero 
filosofico cfr. CENTO VINCENZO Bernardino Varisco - nella rivista L'ar
duo di Bologna a. I. fase. XI (novembre 19~!) pp. 417-430. 

274. VENTURI ADOLFO - Disegni inediti di Giambel

li no e Raffaello nelle Pi nacoteche ci viche di Brescia. 

L'Arte 1921, fasc. 1. 

275. VERDI GIORGIO~ Ex libris dei conti di Lodrone. 

Rivista Araldica di Roma, gennaio 1920, p. 25. 

276. VIATOR - Meditazioni vagabonde. Il ritorno di 

Minerva - La Sentinella 3 gennaio 1922. 
Per il, ritorno e la storia della statua. di Minerva e della fon

tana, che stava.no sugli spalti di porta S. Nazzaro, opera di G. B. 
Cignaroli, ora collocate in piazza del Duomo nel centro del nuovo 
-mercato della verd ura. 

277. VICENTINI ANT. M. - Stando a Brescia. La chie

sa di S. Alessandro martire - rivista L'Addolorata di 

Firenze, 1 ottoDre 1920, pp. 266-269. 

278. ID. - Stando a Brescia. La chiesa di S. Gottar

do sui Ronchi - nella rivista il $et'VO di Maria di Bo· 

logna, 1 luglio 1921, pp. 11O-11l. 
Brevi e incomplete notizie riassuntive intorno a due chiese già 

appartenute all'Ordine dei Servi di Maria. 

279. VIGNA MONS. LUIGI - L'eloquenza di mons. Bo

nomelli (in occasione della traslazione della salma alla Cat

tedrale di Cremona) - Vita e Pensiero 20 ottobre 1920. 

280. VISMARA. MONS. LUIGI - In memoria di mons. 

Luigi Vismara la sorella e i fratelli nel giorno anniver-
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sario della morte • 24 febbraio 1921: Brescia, tipo Figli di 

Maria 19~1. pp. 15 in-8. 

281. ZANARDEiLLI GmsEPPE - L'Avvocatura. Discor· 
si. Nuova ristampa sulla seconda edizione fiorentina con 

prefaziond dell'On. Uno DA COMO - Milano, Soc. editI'. 

Unitas, 1920 pp. XXX-273 in-S. 

282. ZANETTI D. GIACOMO - a suoi parocchiani nel 

giorno del suo ingresso in Gardolle Valtrompia • 30 otto· 
bre 1921. Discorso.-- Brescia tipo dei Figli di Maria 1921, 
pp. t 1 in-8 con ritratto. 

Per ricordo dell'ingresso parocchiale del P. Zanetti a Gardone 
V. T. è stato pubblicato anche un foglio volante: L'Evento felice: 
numero unico pM' l'ingr'esso del novello Prevosto V. F. Don Giacomo 
Zanetti: 6 novembr'e 1921. (Brecia. tipo Queriniana. pp. 4. in-4) con 
notizie sulle chiese della parocchia e J'-elenco dei prevosti, raccolte 
con molta cura dal curato D. Luigi Falsina. 

P. GUERRUiII 
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